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32ª SESSIONE

La democrazia locale nella Repubblica di Malta 

Raccomandazione 400 (2017)1

1. Il Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa, considerando:

a. l’articolo 2, comma 1.b della Risoluzione statutaria CM/Res(2015)9 relativa al Congresso, che 
stabilisce che uno degli obiettivi del Congresso consiste nel “sottoporre al Comitato dei Ministri delle 
proposte, al fine di promuovere la democrazia locale e regionale”;

b. l’articolo 2, comma 3 della Risoluzione statutaria CM/Res(2015)9 relativa al Congresso, che 
stabilisce che “Il Congresso prepara regolarmente dei rapporti - paese per paese - sulla situazione 
della democrazia locale e regionale in tutti gli Stati membri e negli Stati candidati all’adesione al 
Consiglio d’Europa e vigila, in particolare, sull’effettiva attuazione dei principi della Carta europea 
dell’autonomia locale”;

c. la Risoluzione del Congresso 395(2015) relativa alle Regole e Procedure del Congresso e in 
particolare il Capitolo XVII sull’organizzazione delle procedure di monitoraggio;

d. la Raccomandazione del Congresso 305 (2011) sulla democrazia locale a Malta;

e. la Raccomandazione del Congresso 219 (2007) sullo status delle città capitali;

f. le motivazioni del rapporto sulla democrazia locale a Malta, riportate in allegato.

2. Il Congresso nota che:

a. la Repubblica di Malta è diventata membro del Consiglio d’Europa il 29 aprile 1965 e ha ratificato la 
Carta europea dell’autonomia locale il 6 settembre 1993, esprimendo una riserva per l’articolo 9.3, che 
non è stato ratificato; 

b. la Commissione di Monitoraggio del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa 
ha designato come relatori per il monitoraggio della democrazia locale Stewart Dickson (Regno Unito, 
GILD) e Risto Rautava (Finlandia, PPE/CCE), incaricandoli di redigere e di sottoporre al Congresso un 
rapporto sulla democrazia locale nella Repubblica di Malta2;

c. la visita di monitoraggio si è svolta dal 22 al 24 novembre 2016. Nel corso di tale missione, la 
delegazione del Congresso ha incontrato rappresentanti delle istituzioni statali (Parlamento, 
Segretariato parlamentare per il governo locale, Corte dei Conti nazionale), la Corte costituzionale di 
Malta, l’Ombudsman, enti locali (i consigli locali di La Valletta, Żebbug e Mosta, il Comitato regionale 
di Gozo, i consigli locali di Gharb e Senglea). La delegazione ha inoltre incontrato rappresentanti della 
delegazione presso il Congresso e di associazioni. Il programma dettagliato della visita è riportato 
nell’allegato al presente rapporto;

1 Discussa e approvata dalla Camera dei Poteri Locali il 29 marzo 2017, 2016 e adottata dal Congresso il 30 marzo 2017, 3° 
 eduta (si veda il documento CG32(2017)02, relatori: Risto RAUTAVA, Finlandia (L, PPE/CCE) e Stewart DICKSON, Regno 
Unito (R, GILD).
2 I co-relatori sono stati assistiti nel loro lavoro da George COUCOUNIS, Membro del Gruppo di esperti indipendenti sulla Carta 
europea dell’autonomia locale, e dal Segretariato del Congresso.
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d. la delegazione desidera ringraziare la Rappresentanza permanente di Malta presso il Consiglio 
d’Europa e le autorità maltesi a livello nazionale e locale, l’associazione maltese dei consigli locali e 
tutti gli esperti incontrati per gli scambi di opinioni aperti e costruttivi. 

3. Il Congresso nota con soddisfazione che dall’ultima visita di monitoraggio effettuata nel paese nel 
2010, la Repubblica di Malta ha adottato un certo numero di modifiche ad atti legislativi del 
Parlamento (diritto primario) e ad atti di diritto derivato o secondario e ha promulgato alcuni 
regolamenti, contribuendo in tal modo a migliorare la situazione dell’autonomia locale a Malta. 

4. Il Congresso si dichiara preoccupato per i punti seguenti:

a. l’assenza di un riconoscimento esplicito o diretto del principio dell’autonomia locale nella 
legislazione interna applicabile o nella Costituzione di Malta (articolo 2 della Carta);

b. l’inadeguatezza e la scarsa diversificazione delle risorse finanziarie di cui dispongono i consigli 
locali per esercitare pienamente ed efficacemente le loro competenze (articolo 9.1 e 9.4), l’esiguità 
delle loro risorse proprie rispetto alle loro competenze (articolo 9.2) e la forte dipendenza finanziaria 
dai contributi statali annuali;

c. il fatto che i consigli locali non abbiano ancora la capacità effettiva di regolamentare e amministrare 
“una parte importante degli affari pubblici”, come previsto dall’articolo 3.1 della Carta. L’elenco delle 
funzioni consentite o conferite ai consigli locali ai sensi della Legge sui consigli locali resta ancora 
troppo limitato, contrariamente al principio di sussidiarietà (articolo 4.3); 

d. l’assenza di un ampio potere discrezionale dei consigli locali di prendere iniziative relative a 
questioni di loro competenza (articolo 4.2) derivante, tra l’altro, dalla mancanza di autonomia 
finanziaria, dall’eccessivo coinvolgimento del governo centrale nella gestione degli affari locali nella 
pratica (articolo 4.4) e dal potere di controllo sproporzionato esercitato dalle autorità centrali (articolo 
8.3);

e. l’assenza di meccanismi di consultazione formali tra il governo centrale e gli enti locali (articolo 
4.6);

f. i compensi finanziari inadeguati dei rappresentanti eletti degli enti locali per assicurare il libero 
esercizio del loro mandato (articolo 7.2);

g. l’eccessivo potere del governo centrale in merito alla procedure di designazione, di revoca e di 
trasferimento dei segretari esecutivi dei consigli locali (articolo 3.2); 

h. l’assenza del riconoscimento di uno status speciale alla città di La Valletta in quanto città capitale;

i. il fatto che l’accesso al mercato nazionale dei capitali sia subordinato all’approvazione del governo 
centrale (articolo 9.8).

5. Il Congresso chiede al Comitato dei Ministri di invitare le autorità maltesi a:

a. emendare l’articolo 115A della Costituzione maltese, al fine di definire con precisione il principio 
dell’autonomia locale e prevederne un chiaro riconoscimento;

b. conferire ai consigli locali maggiore libertà e flessibilità per metterli in grado di gestire le loro 
finanze e determinare le priorità di spesa e aumentare i contributi annuali assegnati ai consigli locali 
per l’espletamento delle funzioni di loro competenza;

c. estendere l’elenco delle funzioni dei consigli locali ai sensi della Legge sui consigli locali, al fine di 
accrescere la parte di affari pubblici amministrati sotto la loro responsabilità, sulla base del principio di 
sussidiarietà; 
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d. rivedere l’attuale rigido sistema di verifica, sorveglianza e controllo finanziario, limitandolo a una 
misura per garantire la legalità delle operazioni finanziarie dei consigli locali, al fine di ridurre la 
partecipazione del governo centrale nella gestione degli affari locali;

e. stabilire un meccanismo formale di consultazione, destinato a garantire che gli enti locali siano 
effettivamente consultati nella pratica, in tempo utile e in maniera opportuna, per tutte le questioni che 
li riguardano direttamente, conformemente all’articolo 4.6 della Carta;

f. aumentare i compensi spettanti agli amministratori locali e prevedere adeguate indennità di perdita 
di guadagno, una retribuzione per il lavoro svolto, il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio del 
loro mandato e una protezione sociale adeguata;

g. modificare le disposizioni legislative relative ai segretari esecutivi, al fine di garantire la libertà dei 
consigli locali di scegliere o revocare i loro segretari esecutivi, senza che sia necessaria 
l’approvazione del governo centrale;

h. conferire uno status speciale a La Valletta, in quanto città capitale, sulla base della 
Raccomandazione del Congresso 219 (2007) sullo status delle città capitali;

i. abolire il sistema che richiede di sottoporre all’approvazione del governo centrale l’ottenimento di 
qualsiasi mutuo; 

j. prendere in esame l’opportunità di ratificare l’articolo 9, comma 3 della Carta;

k. prendere in esame la possibilità di firmare e ratificare il Protocollo addizionale alla Carta europea 
dell’autonomia locale relativo al diritto di partecipare agli affari delle collettività locali (STCE n. 207);

l. introdurre misure, coordinandosi con le autorità locali, destinate a incoraggiare e a facilitare 
l’accesso delle donne ad incarichi politici locali, secondo il principio della parità di genere.

6. Il Congresso invita il Comitato dei Ministri a tenere conto della presente raccomandazione sulla 
democrazia locale a Malta e delle motivazioni ivi allegate nell’ambito delle sue attività relative a questo 
Stato membro. 


